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PATTO DI CORRESPONSABILITA’

”Se è vero, come è vero, che bastano un uomo e una donna a fare un figlio, 

occorre poi tutto il villaggio per educarlo”

Il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà quindi dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti. Il patto di corresponsabilità:

· costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola

· coinvolge Consigli d’Intersezione/Interclasse, Consigli di Classe, Insegnanti, Genitori, Alunni, Enti esterni che collaborano con la scuola

· impegna i docenti, gli alunni, i genitori

Quindi genitori e insegnanti hanno la responsabilità di aiutare i ragazzi a costruire e ricostruire radici e progettualità. 

Punti focali del patto di corresponsabilità:

· la necessità del rispetto reciproco della diversità dei ruoli genitori, figlio/allievo, preside, insegnante, personale ATA 

· l’impegno dei genitori e degli insegnanti a stimolare lo sviluppo del senso critico del bambino

· l’importanza che chi svolge un ruolo educativo (famiglia e scuola) siano testimoni , con il loro comportamento, dei loro insegnamenti

· la necessità che famiglia e scuola condividano le scelte didattiche al fine di non creare conflitto e incoerenza nei principi trasmessi al bambino 

· la massima attenzione all’ambiente e al contesto interno ed esterno , sia stricto sensu sia in

· senso lato , nel quale cresce il bambino

· il riconoscimento dell’importanza del dialogo in famiglia e a scuola 

PREMESSA

riferimenti normativi:

D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

La scuola si impegna ad essere un luogo di:

• formazione

• educazione mediante lo studio

• acquisizione di conoscenze e di sviluppo di competenze

• di sviluppo della coscienza critica

• socializzazione.

impegno dei  DOCENTI

al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano attuazione del diritto allo studio

· realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa

· fornire una formazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascun alunno

· promuovere il benessere e il successo dell’allievo/a, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale attraverso il potenziamento di abilità cognitive e culturali

· promuovere le motivazioni ad apprendere e rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento

· offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio e contrastare la dispersione scolastica

· promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza

· favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili

· promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri

· garantire la massima trasparenza nelle valutazioni sia dell’andamento didattico sia della condotta

· concordare tra docenti i compiti da assegnare a casa per bilanciare il carico di lavoro

· creare un clima sereno e rassicurante in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto, il comportamento solidale e il senso di cittadinanza

· favorire la solidarietà

· ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità su quanto espresso nel POF

· rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi

· ricevere i genitori compatibilmente con il proprio orario di servizio

· fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti e prendere adeguati provvedimenti in caso di infrazioni

impegno del PERSONALE NON DOCENTE 

per garantire i massimi livelli di qualità del servizio

· collaborare nella realizzazione del POF

· offrire un servizio di qualità adeguato alle esigenze dell’utenza e dei docenti

· lavorare per migliorare continuamente il servizio reso

impegno degli ALLIEVI/E

al fine di essere protagonisti della loro crescita culturale e umana

· essere consapevoli dei propri diritti e doveri e assolvere assiduamente agli impegni di studio

· mettere in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti

· essere cooperativi nel gruppo

· portare a scuola il necessario per lo svolgimento delle attività

· rispettare persone, ambienti, attrezzature

· usare un linguaggio consono a un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario e amministrativo

· frequentare regolarmente le lezioni

· riferire in famiglia tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti, facendo firmare ai genitori i relativi avvisi

impegno dei GENITORI

per una proficua collaborazione scuola-famiglia

· prendere visione del piano formativo e condividerlo, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto e realizzare con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa

· valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise e stabilire un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti 

· rispettare l’orario d’ingresso a scuola e limitare le uscite anticipate

· garantire la frequenza assidua alle lezioni

· giustificare sempre le assenze

· controllare quotidianamente il diario e firmare tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola

· controllare che l’alunno rispetti le regole della  scuola (divieto di portate un cellulare, denaro e oggetti di valore, rispetto delle cose proprie e altrui e dell’ambiente scolastico…) 

· controllare quotidianamente il materiale scolastico necessario

· controllare l’esecuzione dei compiti assegnati

· collaborare attivamente e informarsi costantemente del percorso didattico educativo dei propri figli, per mezzo degli strumenti messi a disposizione dalla scuola

· partecipare con regolarità alle riunioni in calendario (assemblee e colloqui)

· assicurarsi che i figli mantengano atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti dell’altro

· discutere con i figli le decisioni e i provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e  criticità

I genitori si impegnano inoltre a prendere visione delle Carte fondamentali della scuola: POF, Carta dei servizi e regolamenti d’Istituto, affissi all’ Albo dell’Istituto e scaricabili dal sito internet http://www.circolodefassi.it
I punti che richiedono particolare attenzione sono:

PUNTUALITA’
arrivare puntuali a scuola nel caso di allievi della scuola primaria, è un dovere per i genitori. Nell’eventualità di un ritardo dovuto a seri motivi, gli alunni saranno accompagnati a scuola da un adulto, che compilerà la modulistica giustificativa del ritardo, per l’ammissione in classe. Nel caso di ritardi sistematici la Direzione didattica provvederà ad un richiamo scritto

INGRESSO
i bambini entrano in classe sotto la vigilanza degli operatori, non accompagnati dal genitore

USCITA
 l’uscita dei bambini avviene negli orari stabiliti. La sorveglianza da parte del personale termina con l’uscita e non può essere garantita oltre tale orario. I genitori hanno la responsabilità di essere puntuali all’uscita o di delegare altro adulto, secondo le modalità prestabilite

ASSENZE
 le assenze, anche di 1 solo giorno, vanno sempre giustificate per iscritto dalla famiglia tramite diario. Dimenticanze nella giustificazione delle assenze e ritardi ripetuti nella presentazione delle stesse, verranno segnalati alla Direzione per gli accertamenti e provvedimenti del caso.  In assenza di tale certificazione l’alunno non sarà riammesso a scuola. Il Dirigente scolastico o l’insegnante delegato accorda, in caso di necessità, permessi di uscita anticipata o di ingresso posticipato, su apposita richiesta scritta motivata dei genitori

RISPETTO DELLA PERSONA
 l’adozione di comportamenti non adeguati (bullismo, offese, ingiurie, ecc.) nei confronti di coetanei e adulti è ritenuta azione estremamente grave e verrà severamente sanzionata. E' richiesto, inoltre, che gli alunni e le alunne di questo Circolo si presentino a scuola con un abbigliamento adeguato all'ambiente

RISPETTO DELL’AMBIENTE
 ogni classe è responsabile dell'ordine e della pulizia dei locali. E' vietato imbrattare o scalfire pareti interne o esterne, oggetti e arredi scolastici. Eventuali danni alle aule, agli arredi e alle attrezzature, attribuibili a persona/e identificata/e con certezza, saranno addebitati ai responsabili tramite provvedimento dell’Ente locale proprietario

MANCANZE DISCIPLINARI
 sono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:

· presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico

· portare a scuola oggetti o materiali pericolosi

· offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni

· ogni altro comportamento che sia ritenuto gravemente scorretto dall’ équipe degli insegnanti di classe

SICUREZZA
per motivi di sicurezza si prega di attendere i bambini ai lati del cancello e di non raggrupparsi davanti ad esso, in modo da consentire agli insegnanti di individuare immediatamente i genitori ai quali consegnare gli alunni. E'  vietato sostare nei saloni, nei corridoi e nel giardino della scuola soprattutto negli orari di entrata e di uscita. I genitori potranno chiedere di essere ricevuti dagli/lle insegnanti in orario concordato

TELEFONO CELLULARE
 le famiglie possono in ogni momento prendere contatto con la scuola per eventuali comunicazioni urgenti riguardanti gli alunni. Non è consentito pertanto l’uso del cellulare. In ogni caso, la scuola non può rispondere di smarrimenti, danneggiamenti o furto di oggetti o strumenti non richiesti dall’ attività didattica

FARMACI E DIETE
 gli insegnanti non sono autorizzati a somministrare alcun tipo di farmaco. Per i farmaci salvavita è obbligatorio portare il certificato medico e l’autorizzazione scritta della famiglia. Per i bambini che devono seguire diete per intolleranze alimentari la richiesta unitamente al certificato medico vanno inoltrate al Comune. 

Le famiglie dei bambini che per motivi culturali non possono assumere determinati cibi devono consegnare una dichiarazione scritta degli alimenti da evitare

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
 i genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola. La loro attiva partecipazione si concretizza in precisi momenti:

· nel consiglio di interclasse

· nelle assemblee di classe

· nel consiglio di Circolo in qualità di membri eletti

· nei colloqui individuali con i docenti.

I genitori mantengono un rapporto quotidiano con la scuola attraverso il controllo del diario scolastico. Gli insegnanti in caso di necessità convocano i genitori.  
I genitori che hanno effettivo bisogno di un incontro con gli insegnanti, fanno richiesta scritta sul diario e saranno   convocati.  
Il Dirigente e i Docenti accoglieranno ogni segnalazione di disagio o difficoltà che le famiglie riterranno opportuno segnalare. 

E’ vietato portare i bambini a scuola durante le assemblee di classe e durante i colloqui: i genitori sono pregati di organizzarsi preventivamente in modo da consentire un migliore svolgimento delle riunioni

SANZIONI
 le sanzioni di tipo disciplinare seguiranno l’iter previsto dallo Statuto degli studenti e delle studentesse (D.P.R. n.249 del 24 giugno 1998 e D.P.R. n. 245 del 21 novembre 2007).

Premesso che la punizione disciplinare deve sempre avere finalità educativa, essere graduata, proporzionata alle mancanze commesse, ispirata per quanto possibile al principio della riparazione del danno e non mortificante ed inutilmente ripetitiva, agli alunni che manchino ai doveri scolastici e alle norme si applicano, secondo la gravità, previo procedimento disciplinare le seguenti sanzioni:

· rimprovero orale

· rimprovero scritto

· adozione di provvedimenti e/o interventi educativi

· convocazione dei genitori da parte del Dirigente

· allontanamento dalle lezioni 

· allontanamento dalla comunità scolastica

